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Dal 1° gennaio 2026 obbligatorio il collegamento 
 tra POS e registratori telematici 

Con il provvedimento n. 424470 del 31 ottobre 2025, l’Agenzia 
delle Entrate ha definito le modalità operative per il collegamento 
tra gli strumenti di pagamento elettronico e i registratori 
telematici, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, commi 
74 e 77, della Legge n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025). L’obbligo 
entrerà in vigore dal 1° gennaio 2026 e rappresenterà 
un’importante integrazione tra il sistema dei pagamenti tracciabili 
e quello della certificazione dei corrispettivi, con l’obiettivo 
di ridurre il rischio di incoerenze tra gli incassi e gli scontrini 
telematici emessi. 

 
Come funzionerà il collegamento? 

Non si tratta di un collegamento fisico: il provvedimento chiarisce che la connessione sarà esclusivamente 
digitale, realizzata attraverso un servizio web accessibile nell’area riservata del portale “Fatture e 
Corrispettivi”. 
Gli esercenti e i soggetti obbligati dovranno: 

 accedere all’area riservata sul sito dell’Agenzia delle Entrate; 

 registrare il dato identificativo univoco di ogni strumento di pagamento elettronico utilizzato, in 
abbinamento alla matricola di ogni strumento di certificazione dei corrispettivi, già censito; 

 indicare l’indirizzo dell’unità locale presso cui gli strumenti sono operativi. 
La procedura potrà essere gestita direttamente dal titolare o tramite intermediari delegati attraverso il 
servizio “Accreditamento e censimento dispositivi”. 
L’Agenzia delle Entrate ha annunciato che il servizio sarà disponibile nei primi giorni di marzo 2026, con la 
data ufficiale comunicata mediante avviso pubblicato sul proprio sito istituzionale. 
  

Entro quando adeguarsi? 
Il provvedimento prevede una fase di avvio graduale per consentire agli operatori economici di adeguarsi 
senza interruzioni operative: 

 per gli strumenti di pagamento già attivi a gennaio 2026, il collegamento dovrà essere completato entro 
45 giorni dalla messa a disposizione del servizio web; 

 per i nuovi POS o per i contratti di convenzionamento stipulati dopo il 31 gennaio 2026, l’associazione 
dovrà essere effettuata a partire dal sesto giorno del secondo mese successivo alla data di disponibilità 
del dispositivo ed entro l’ultimo giorno lavorativo dello stesso mese. 

Le stesse regole valgono anche in caso di sostituzione o disattivazione di dispositivi già registrati.  
Esempio: un POS attivato il 1° marzo 2026 dovrà essere collegato al registratore telematico tra il 6 e il 30 
maggio 2026. 
   

Quali sanzioni sono previste? 
 la sanzione di cui all’art. 11, comma 2-quinquies, del D.Lgs. 471/1997 si applicherà anche ai casi 

di mancata memorizzazione o trasmissione dei dati dei pagamenti elettronici (euro 100 per ciascuna 

trasmissione, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per ciascun trimestre); 

 la sanzione da 1.000 a 4.000 euro (art. 11, comma 5, D.Lgs. 471/1997), prevista per l’omessa installazione 
dei registratori telematici, sarà estesa anche alle ipotesi di mancato collegamento tra POS e registratore 
telematico. 
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